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1- — Questo l avoro vuol essere l ' in t roduzione ad un ciclo di ri-

ce rche m i r a n t i a de f in i re la posizione ed il moto di per turbaz ioni atmo. 

s f e r i c h e qua l i c ic loni , f ron t i , o nuclei di pressione, med ian te il solo 

i m p i e g o di stazioni m i c r o b a r o m e t r i c h e ; essendosi già precedentemente 

visto (') che ogni tipo di per turbaz ione atmosfer ica genera onde mi-

c r o b a r i e h e carat ter is t iche . L'analisi dei mic robarogrammi dovrebbe 

d u n q u e po te r pe rmet te re di inquadrare la s i tuazione meteorica, entro 

un l a rgh i ss imo raggio, di una zona interessante la stazione o il g ruppo 

ili s tazioni di osservazione. È nostra idea che le onde mic robar i che si 

p r o p a g h i n o da l la zona pe r tu rba ta al la stazione, d i re t tamente , o indi-

r e t t a m e n t e p e r successive « att ivazioni » del le masse d'aria at traver-

sate. Tal i onde sa rebbero dunque di carat tere progressivo, e, s tudiando 

la d i rez ione e la distanza da cui provengono gli impuls i registrat i (in 

base a l la d i f f e renza dei tempi di a r r i vo in tre stazioni e al la velocità 

di fase de l le onde), si po t rebbe comodamente seguire sulla registra-

z ione mic robarogra f i ca , il succedersi di eventi meteor ic i in zone anche 

m o l t o lontane. V a notato che tale studio, così appena iniziato, è osta-

colato da svar ia te difficoltà a lcune puramente tecniche, a l t re dovute 

al f a t to che fino a poco fa, nu l la ci era noto sulla natura del le onde 

in quest ione. A n z i t u t t o nessuna presupposizione poteva esser fat ta a 

p r io r i r i g u a r d o la velocità del le onde microbar iche , perché tutti i po-

chi l a v o r i eseguit i da A u t o r i isolati su l l 'a rgomento del la ve loci tà de l le 

onde b a r o m e t r i c h e l a n c h e a piccolo per iodo! , per la lo ro scarsissima 

concordanza e per l ' indole comple tamente diversa del le r icerche in 

cui a p p a r i v a n o , non ci potevano dare alcun aff idamento, né erano su-

scett ibi l i di genera le appl icazione. Dal le nost re misure abb iamo notato 

una g r a n d e va r iab i l i t à del la velocità, anche p e r onde aventi lo stesso 

pe r iodo , p e r le più svar iate cause, tanto che s iamo ora del pare re che 

la ve loc i tà , la cui conoscenza è essenziale p e r r iso lvere il nostro pro-

b l e m a , sia da calcolars i caso per caso. 
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A n z i t u t t o d i r e m o che già da l l e p r i m e osservazioni esegui le nel-

l 'estate di ques t 'anno con u n g r u p p o di stazioni t r i p a r t i t e disposte a 

Tr ies te ne l l e l o c a l i t à : Osserva to r io Geof ìs ico , R o i a n o , T r e b i c i a n o , ai 

ve r t i c i cioè di u n t r i ango lo (fig. 1) di la t i de l l 'o rd ine di q u a l c h e chi-

Fi g. 1 

l o m e t r o , si i n t r a v v i d e la poss ibi l i tà di r i s o l v e r e il p r o b l e m a impostoc i , 

e c iò p e r le seguent i r a g i o n i : ogni impulso visibili' in un microbaro-

gramma era ritrovabile negli altri; di volta in volta gli sfasamenti 

risultavano diversi anche per gli stessi periodi; i vari impulsi non 

venivano registrati simultaneamente nelle tre stazioni. P e r ben po te r 

d i sce rne re gli i m p u l s i b isogna p e r ò t e n e r conto cbe se i c a p i l l a r i dei 

m i c r o b a r o g r a f i (-) non h a n n o s e m p r e la m e d e s i m a a p e r t u r a , v i p o t r à 

esser s p r o p o r z i o n e di ampiezza Ira le v a r i e r e g i s t r a z i o n i : se p e r esem-

pio in u n a s tazione il c a p i l l a r e è p iù ch iuso che n e l l e a l t re , in questo 

s t r u m e n t o le o n d e di maggio r p e r i o d o sa ranno esa l tate e p o t r a n n o 
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m a s c h e r a r e gli impuls i di più breve per iodo, che di solito hanno am-

piezze m i n o r i ; v iceversa se il capi l la re è t roppo aper to non si ve-

d r a n n o p iù gli impuls i super ior i ad un certo pe r iodo (-). Di tutto ciò 

b isognerà tenere accura tamente conto, anzi pross imamente la nostra 

r icerca si indi r izzerà al lo studio di microbarogramni i di singole bande 

di f r e q u e n z a , ot tenut i mediante oppor tuni filtri, per poter ev i tare al 

mass imo la in te r fe renza tra onde di var ia n a t u r a e per iodo, interfe-

renza che può esser causa di e r r o r e sia nel la va lu taz ione del tempo di 

reg is t raz ione di un dato impulso, sia nel la va lu taz ione del per iodo di 

questo. 

Ino l t re , mol te vol te , negli s t rument i di cui finora abb iamo fat to 

uso (sono que l l i costruit i dal Bossolasco, modif icat i in m o d o da aver 

una reg is t raz ione ottica per e l iminare l ' incontro l lab i le a t t r i to del pen-

nino), che h a n n o uno scor r imento di 20 min al l 'ora, gli s fasamenti 

sono spesso mol to piccol i e dif f ici lmente apprezzabi l i con sicurezza. 

A tu t te queste difficoltà s t iamo ora cercando di ovv ia re , p r ima di in-

t r a p r e n d e r e una r icerca def ini t iva sul l 'argomento, appor tando notevol i 

m i g l i o r i e agli s t rument i sì da ot tenere un t ipo di m i c r o b a r o g r a f o ve-

r a m e n t e r i spondente a l lo scopo che oramai , per prat ica e per espe-

r ienza , c r e d i a m o di ben conoscere. 

C o m u n q u e sia, vog l iamo ora dire come abb iamo cercato di risol-

ve re il p r o b l e m a di r icavare , in base al le due d i f fe renze di tempo del le 

reg is t raz ion i in t re stazioni, la velocità e la d i rez ione di provenienza 

degli impuls i . A pr ima vista, il p rob lema pot rebbe supporsi eguale a 

q u e l l o che c o m p a r e in Sismica, ne l la r icerca degli ep icent r i ; senonché 

in S ismica nota già da moltissimi anni la ve loci tà del le onde, e co-

s t ru i te o t t ime tavole di dromocrone dal le qual i si può r icavare la 

dis tanza in base ai t empi di a r r i vo del le v a r i e fasi, la r icerca odierna 

si r iduce a l la de te rminaz ione esatta (con i dati di più stazioni) del la 

d i rez ione di provenienza , più che del la distanza, (già nota a priori 

con le d romocrone) ed è questo un argomento mol to s tudiato e per il 

q u a l e esistono già mol t i metodi . Nessuno di tali metodi potè però 

essere usato ne l la nostra r icerca, neanche quel lo f o n d a m e n t a l e ed ele-

m e n t a r e de l le iperbol i , che presuppone la conoscenza del la ve loci tà , 

p e r noi a p r io r i comple tamente ignota, e che è impossibi le appl icare 

con sicurezza su distanze tanto grandi in con f ron to al le esigue dimen-

sioni del t r iangolo usato. 

A s s o l u t a m e n t e impossibi le poi, a lmeno p e r ora, è la costruzione 

di t abe l l e di d romocrone . S iamo ben lungi infatt i dal poter r icavare , 

come in Sismica, la distanza, con i tempi di a r r i vo di eventual i fasi 
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r i f lesse o r i f r a t t e , p e r c h é non s a p p i a m o ancor n u l l a su l la e v e n t u a l e pos-

s ibi l i tà di r i f less ione de l l e onde a t m o s f e r i c h e ( l o n g i t u d i n a l i ! ) su qual-

che d iscont inui tà p iù o m e n o fissa ( t r o p o p a u s a ? ) e q u i n d i sul l 'esisten-

za di o n d e r i f lesse di I, II, I I I . . . o r d i n e . I n o l t r e ancora , in S i smica , 

o n d e che a n c h e dopo anni p r o v e n g o n o da l la r i a t t i v a z i o n e di u n a me-

des ima zona ipocent ra le , m a n t e n g o n o s e m p r e egua le la l o ro ve loc i tà 

p o i c h é r i m a n g o n o i n a l t e r a t e le costanti del mezzo a t t r ave r sa to ( p e r la 

r e l a t i v a s tabi l i tà de l la crosta te r res t re l; m e n t r e invece nel nost ro caso 

è imposs ib i l e che o n d e p r o v e n i e n t i da successivi c ic loni s i tuat i ne l la 

m e d e s i m a zona, m a n t e n g a n o i n v a r i a t a la ve loc i tà , per il f a t t o che con 

le stesse condiz ion i m e t e o r o l o g i c h e , v a r i a n o c o n t i n u a m e n t e t e m p e r a -

tura, densi tà , u m i d i t à , press ione ecc. del mezzo a t t r a v e r s a t o . E poi è 

c h i a r o che la ve loc i tà de l l e o n d e m i c r o b a r i c h e p u ò essere n o t e v o l m e n t e 

in f luenza ta da l m o v i m e n t o de l l a sorgente ( in S i s m i c a , i n v e c e , l ' i p o c e n t r o 
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G E O J-, 2 7 - 8 - 5 2 
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T R E K 2 7 - 8 - 5 2 

Fig. 3 
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n o n si m u o v e ! ) e da l l ' e f fe t to di t r a s c i n a m e n t o d o v u t o al m o t o r e l a t i v o 

de l le masse d'ar ia a t t raversa te . Ci t r o v i a m o i n s o m m a di f r o n t e ad u n 

p r o b l e m a n u o v o e ben p iù a r d u o di cjuello in te ressan te la S ismica . La 

p remessa p i ù i m p o r t a n t e p e r la sua r i so luz ione è la conoscenza del la 

ve loc i tà di p r o p a g a z i o n e de l l e onde , che, p e r l e r ag ion i sopra esposte, 

d i c i a m o che è necessar io d e t e r m i n a r e caso p e r caso, p e r ogni impulso . 

D e s c r i v e r e m o il m e t o d o che a b b i a m o usato p e r d e t e r m i n a r e la ve loc i tà 

degli im p u l s i e che ci dà anche la l o r o d i r e z i o n e di p r o v e n i e n z a . P e r 

conoscere la dis tanza appross imata , u s i a m o p e r il m o m e n t o semplic i 

cons ideraz ioni sul pe r iodo , che, a u m e n t a c h i a r a m e n t e e, s embra , uni -

f o r m e m e n t e con la distanza tra s taz ione e sorgente e v a r i a poi, con 

la n a t u r a di questa. 

2. — Il m e t o d o usa to è c o m p l e t a m e n t e ana l i t ico . S ia dato il t r ian-

golo G, R, T (fig. 1), cos t ru iamo u n sistema di assi coord ina t i carte-

siani o r togona l i con o r ig ine in G e l'asse x sul segmento G-T. Le coor-

d ina te dei t re p u n t i sono G ( 0 , 0 ) , R (p, q), T (r , 0). T r a c c i a m o gli assi 

di s i m m e t r i a dei la t i del t r i a n g o l o cbe si i n c o n t r a n o nel p u n t o C di 

c o o r d i n a t e l i , k. S i a n o t i , fo, t:ì i t e m p i di reg is t raz ione di u n cer to im-

pulso r i s p e t t i v a m e n t e nei p u n t i G, R. T. S i v e d e i m m e d i a t a m e n t e che , 

se p e r e sempio ti = ta l 'or ig ine d e l l ' i m p u l s o sarà sull 'asse di s i m m e t r i a 

del segmento G-R e la ve loc i tà sarà , con a p p r o s s i m a z i o n e tanto più 

b u o n a q u a n t o p iù l on tana è l 'o r ig ine ( p e r c h é e v i d e n t e m e n t e il f r o n t e 

d 'onda non è s e m p r e l ineare) , egua le ai r a p p o r t o t ra la dis tanza f r a 

G-R e la sua p a r a l l e l a condot ta p e r T e la d i f f e r e n z a di t e m p o — 1 \ . 

C o m u n q u e a b b i a m o p o t u t o v e d e r e cl ic l ' e r r o r e che si c o m m e t t e in 

t a l e a p p r o s s i m a z i o n e de l l a ve loc i tà a n c h e con o r ig in i v i c ine è s e m p r e 

piccolo , o al mass imo è de l l ' o rd ine del 10 r/c. A n a l o g a m e n t e si rag iona 

se ti — tu o t j = t:t. 
S u p p o n i a m o ora che ti=j=t->, p e r esempio l \ > t-<, c ioè che l ' im-

pulso a r r i v a p r i m a in R e poi in G, la d i rez ione di p r o v e n i e n z a sarà 

a l l o r a u n a re t ta , s empre passante p e r C, che non è più l'asse di sim-

m e t r i a ma che si avv ic ina a R t an to p iù (pianto più g r a n d e è la di f -

f e r e n z a ti — t<. N a t u r a l m e n t e una ta le d e t e r m i n a z i o n e de l la d i r e z i o n e 

di p r o v e n i e n z a sa rebbe l abor iosa p e r c h é la pos iz ione del la re t ta che 

la r a p p r e s e n t a d i p e n d e non da u n a sola m a da tutte e tre le di f fe-

r e n z e dei tempi . P e r r i c a v a r e a l m e n o a p p r o s s i m a t i v a m e n t e la dire-

z ione di p r o v e n i e n z a si p u ò r a g i o n a r e a n c h e nel seguente m o d o : sia 

p e r esempio ti > tn > tz, v u o l d i re a l lo ra che l ' impulso a r r i v a p r i m a 

in T poi in R e in f ine in G; il f a t t o che esso a r r i v i in T p r i m a che 
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in R vuo l d i re che la di rezione di p rovenienza appar t i ene al semi-

p iano 6 (fig. 1), questa retta appar t iene anche al semipiano 4, perché 

l ' impulso a r r i va in R p r i m a che in G e al semipiano 2 perché l'im-

pulso a r r i v a p r i m a in T che in G. In tal modo il settore che è co-

m u n e ai t re semipiani , e che ha ver t ice in C, (zona tratteggiata in 

fig. 1), c o m p r e n d e la semiret ta indicante la di rezione di provenienza. 

Da tutto questo si vede che, sempre, ne l nostro metodo, la dire-

z ione di p rovenienza è rappresentata da una semiret ta par tente dal 

p u n t o C. Su l l a scorta di quanto abb iamo più sopra esposto pensiamo 

che, s u p p o n e n d o l i n e a r e (e si è d imostrato abbastanza ben approssi-

m a t o ) i l f r o n t e d'onda in un in torno del t r iangolo, si possono costrui re 

t re re t te para l l e l e ci, e ed /, passanti r i spet t ivamente p e r i punti G, 

R, T, tali che la distanza tra ci ed e sia p roporz iona le al la d i f fe renza 
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2 - 3" ^ 5 ^ 

G e o f . 2 9 - 8 - 5 2 

1 2 3 S s 6 1 e 9 

0 K 1" 2 ' V 5 k 

*R o i a n o 2 9 " g " 5 2 

0" ^ 3h 51-

Treb. 2 9 - 8 - S Z 

Fig. 5 
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— lu e la distanza t ra def sia p roporz iona le al la d i f fe renza t:i— f , 

la p e r p e n d i c o l a r e a queste ret te passante per C, sarà la di rezione di 

p r o v e n i e n z a cercata. 

S ia 

ax - f ò y = 0 l 'equazione del la re t ta passata per G ( 0 , 0 ) ; 

" (X-P) + b(y-q) = 0 l 'equazione del la retta per R (p, q); 

a (x-p)-\- by = 0 l 'equazione del la retta passante per T ( r , 0 l . 

La distanza tra d ed e è 

Quel la tra d ed / è 

Occor re rà che sia 

da cui 

a q x 

b r — p r 

Il r a p p o r t o — a / b è il coefficiente angolare del le rette para l le le 

d, e ed /; quindi la di rezione di provenienza avrà coefficiente angolare 

a r —p r 

b q r 

l ' equaz ione del la ret ta rappresentante la direzione di provenienza (che 

passa p e r il punto C ( h , k ) sarà dunque 

(fcf/—hp)x—hr , r—px 
y - K—L L 1 1— x 

q x q x 

P e r o t tenere la ve loci tà basterà d iv idere per A t-2 = t i — t i i l va lo re 

assoluto del la distanza tra d ed /, o per A li = ti —1-2 i l va lo re asso-

ap + bq 

Ì ' ^ + T 2 

ar 

V A ' + b"-

t.—t„ ap + bi 
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l u t o de l l a dis tanza tra ci ed e, o t t e n e n d o r i su l ta t i n e c e s s a r i a m e n t e 

egual i . 

I n f a t t i 

« , P1X , 
, . , T P + 'l 1- 7 

ab b7 b r r — p t q r 

j V + f c 2 i / o ^ , , l / g*T 8 , , y t » ( 9 8 + p s ) + r » - 2 r p t 

K b* + R ( r - p r ) 2 + i 

[1] 

a 

b q r r 

/ a 2 + 6 2 | / f l + 1 ì1 ( r + p-) + r°-— 2rpx 

[2] 

d i v i d e n d o la [ 1 ] p e r A t, si lia 

q r 1 •ti * 

A/„ A i, 

e d i v i d e n d o la [ 2 ] p e r A t» 

A /„ 
q 

A ' , 

* i / A t , ' , . , „ , „ A f , A t . 

Ques te due espress ioni sono o v v i a m e n t e egual i e si o t t i ene in def in i -

t iva pe r l a v e l o c i t à di f ase la f o r m u l a 

-, _ 7 r 

/ A t 2 2 fo» + ò2) + A t , 2 / - 2 — 2 r p A t, A f 2 

Essendosi ta le ve loc i tà o t t enu ta s u p p o n e n d o l i n e a r i i f r o n t i d 'onda, 

senza t ene r conto né del r e a l e c a m m i n o del raggio n e l l ' a t m o s f e r a , 

c a m m i n o c h e p e r ora si s u p p o n e s u p e r f i c i a l e né del m o t o de l la sor-

gente o del m o v i m e n t o cui sono soggette l e successive zone d'ar ia at-

t r a v e r s a t e , la d e n o m i n e r e m o « ve loc i t à a p p a r e n t e » r i s e r v a n d o c i in se-

gui to , q u a n d o c o n o s c e r e m o m e g l i o tut t i i f e n o m e n i cui è assoggettato 
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i l raggio d'onda ne l suo cammino, di dare i va lo r i del la rea le velo-

cita di fase. 

P e r t r o v a r e il verso di un dato impulso basterà guardare in qua le 

dei t re punt i esso a r r i v i per p r imo. Noti cosi d i rez ione di provenienza 

e ve r so si app l icano le semiret te def ini te da queste due grandezze al 

p u n t o C e, m i s u r a n d o l 'angolo cbe tali semiret te f o r m a n o in senso anti-

o r a r i o col m e r i d i a n o passante per C si ot t iene l 'azimut. Po iché le di-

mens ion i del t r iangolo usalo in questa r icerca r i su l tano di sol i lo mol to 

p icco le r i spet to al la distanza del la per turbaz ione , non abbiamo potuto 

a p p l i c a r e a l cun m e t o d o atto a fa rce la conoscere con sicurezza. P e r ò 

p e r pote r sapere a lmeno grossolanamente la maggiore o m i n o r e lun-

ghezza del c a m m i n o d'onda si può tener conto del f a t to che (M onde 

di pe r i odo fino a 9, 1 0 min , di f o r m a so l i tamente appuntata ed abba-

stanza ampie , sono di na tura locale e provengono al massimo da u n a 

distanza di 1 0 0 k m . Onde di per iodo sui 15, 20 min, di solito l iscie 
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ed abbas tanza rego la r i , p r o v e n g o n o da distanza de l l ' o rd ine di 1 0 0 0 k m 

e così v ia , q u a n t o m a g g i o r e è il p e r i o d o e p iù rego la r i sono gli im-

pulsi , t an to magg io re è la dis tanza de l la l o r o or ig ine . B e n c h é ci sia 

q u a l c h e r e l a z i o n e t ra p e r i o d o e ve loc i tà p e r le o n d e p r o v e n i e n t e da l l a 

m e d e s i m a p e r t u r b a z i o n e , o n d e di p e r i o d o egua le p r o v e n i e n t i da per-

t u r b a z i o n i pressoché equ id i s tan t i da l la s tazione, m a s i tuate in zone 

d iverse , possono p r e s e n t a r e ve loc i tà c o m p l e t a m e n t e d iverse . P e r c i ò 

a v e v a m o p r e c e d e n t e m e n t e f a t t o n o t a r e che n o n si p u ò assumere u n a 

ve loc i t à « s t a n d a r d » p e r l e o n d e m i c r o b a r i c h e , né d e f i n i r e a l c u n a cor-

r e l a z i o n e t r a ve loc i t à e p e r i o d o , in genera le , a m e n o di n o n consi-

d e r a r e c o m p r e s e e n t r o il l i m i t e di e r r o r e v a r i a z i o n i di ve loc i t à ins i te 

n e l l a n a t u r a stessa del f e n o m e n o . La ve loc i tà a p p a r e n t e de l l e o n d e 

m i c r o b a r i c h e è c o m u n q u e p icco la e v a r i a t r a a l cune cen t ina ia e qual -

che m i g l i a i o di m e t r i al m i n ! 

Q u a n d o si ana l izza u n m i c r o b a r o g r a m m a ci si t rova di f r o n t e al 

f a t t o che o n d e di v a r i a n a t u r a e p r o v e n i e n z a v e n g o n o regis t ra te insie-

m e e, m o l t e vo l te , p iccole e t r a scurab i l i p e r t u r b a z i o n i v i c ine masche-

r a n o c o m p l e t a m e n t e le o n d e ta l vo l ta m o l t o debol i , p r o v e n i e n t i p iù da 

lontano . S icché q u a e là t r o v e r e m o impuls i che p r o v e n g o n o press'a 

poco da l l a m e d e s i m a d i rez ione in terca la t i con a l t r i di n a t u r a comple-

t a m e n t e d iversa p r o v e n i e n t i da tu t t 'a l t re zone. 

3. — M o s t r e r e m o adesso con a l cun i esempi come, c a l c o l a n d o il 

pe r iodo , la ve loc i tà e la d i rez ione di p r o v e n i e n z a degli impuls i regi-

st rat i dal m i c r o b a r o g r a f o si possa ana l i zza re il m i c r o b a r o g r a m m a traen-

do fin d'ora ut i l i i n f o r m a z i o n i sul la s i tuaz ione meteor ica loca le e ge-

nera le . S i v u o l ancora n o t a r e cbe data la presenza e sov rappos iz ione 

di sva r ia t i s istemi di o n d e é dif f ici le m i s u r a r e il p e r i o d o di un im-

pulso e cbe p e r t a n t o i va lo r i indicat i sono solo ind ica t iv i . 

Caso de l 27-8-1952 
I n t e r v a l l o di t e m p o 
e s a m i n a t o 
20 I l-24 ! l 

f ig . 2 e 3 

A b b i a m o scel to 7 i m p u l s i ne l l ' in te rva l -
l o p iù in te ressante de l l a r e g i s t r a z i o n e . 
A p p l i c a n d o le f o r m u l e p r e c e d e n t e m e n t e 
i n d i c a t e si r i c a v a r o n o i seguent i r i su l ta t i 

v e l o c i t à p e r i o d o 
n. i m p . b/a a z i m u t in m / m i n in m i n 

1 — 1 , 3 2 — 1 1 3 " 946 12 
2 + 1 , 6 4 0" 4 6 0 0 2 0 
3 — 1 1 , 9 0 + 35" 680 12 
4 + 0 , 7 4 — 23" 570 2 4 
5 — 2 1 , 2 5 — 1 4 2 " 3680 16 
6 — 2 6 , 0 0 — 1 4 1 " 1 1 6 5 12 
7 — 1 , 9 6 + 59" 1 6 9 0 15 
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( in fig. 3 p e r le local i tà di T r e c c i a n o l ' inizio del l 'ora è 5 m i n p r i m a 

di q u e l l o segnato, causa r i t a r d o del marcatempo). 

Di quest i impuls i i l 2, 3 e il 7 provengono p r o b a b i l m e n t e da u n 

f o r t e c ic lone centra to tra Scozia e Norvegia, il 4 da u n ciclone sul 

Ba l t i co , 1, 5 e 6 p rovengono da un ciclone sul Levante con cent ro 

c i rca su l l 'Arab ia . 

Caso del 29-8-1952 
I n t e r v a l l o e samina to 
0 1 1 - 5 1 1 

tip. 1 e 5 

l i . i m p . 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

b/a az imut ve loc i tà pe r iodo 

—7,44 + 3 8 ° 381 17 

—2,26 + 5 5 " 431 12 

—4,25 + 4 4 " 605 30 

—2,06 + 5 6 " 361 16 

—0,94 + 77" 629 15 

— 1 . 8 9 + 5 9 " 365 12 

— 1 , 7 6 + 6 0 " 435 12 

— 1 , 1 0 + 73" 459 19 

—4,85 + 4 2 " 234 13 

( in fig. 5 l 'ora del m i c r o b a r o g r a m m a di Treb ic iano è 6,4 m i n p r i m a 

di que l l a segnata). 

È interessante v e d e r e come onde ve r i s imi lmente eguali per per io-

do e f o r m a , ( p u r essendo p iù o meno distanti tra di lo ro ne l la regi-

s t raz ione, e « p e r t u r b a t e » da a l t re oscil lazioni), qua l i l e 2, 6, 7 e 4 

p r o v e n g a n o con va lo r i di velocità mol to v ic ini , dal la stessa d i rez ione ! 

D e r i v a n o p r o b a b i l m e n t e da u n ciclone appena f o r m a t o a N del la Sco-

zia. Le o n d e n. 1, 3 e 9, di per iodo più lungo, in media , del le a l t r e 

p o t r e b b e r o p r o v e n i r e vista la l o ro direzione da u n vasto e p r o f o n d o 

c ic lone l o n t a n o estendentesi a N W di Tr ieste con centro presso la 

Norvegia . G l i impuls i 5 e 8 sarebbero dovut i ad una area c ic lonica 

a b b r a c c i a r n e i l go l fo di Guascogna e la Spagna. 
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R o i ^ o 3 0 - 8 - 1 9 5 2 

T r e b . 3 0 - 3 - 5 2 

F i g . 7 
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( in fig. 7 l 'ora del m i c r o b a r o g r a m m a di Treb ic iano cade 6,5 min pri-

ma di que l la segnala). 

Caso de l 30-8-1952 
I n t e r v a l l o esaminato 
2 h - -10J' 
f ig. 6 e 7 

Rappresen ta u n esempio 
tratto di m i c r o b a r o g r a m m a 
t ipo e or ig ine . 

di anal is i completa di un 
dotato di onde di d ive rso 

n. i m p . b/a az imut ve loc i tà p e r i o d o 

1 + 1,35 + 175» 625 30 
2 — 2 , 1 5 + 55° 594 20 
3 0,00 + 120» 774 1 1 
4 —0,65 + 87» 735 1 1 
5 + 0 , 2 5 + 135" 1720 20 
6 —0,21 + 108° 770 1 1 
7 + 0,64 + 1 5 3 » 1 4 8 0 20 
8 — 0 , 1 8 + 1 1 0 " 1240 1 1 
9 — 1 0 , 5 0 + 36» 267 8 

1 0 —6,06 + 40° 540 20 
1 1 + 2 , 3 5 + 187" 1280 20 
12 - ; -2,02 + 183" 883 25 
13 — 1 , 1 7 + 72" 989 8 
14 + 1 ,61 + 62" 8 2 4 8 
15 —0,38 + 99" 1240 8 
1 6 -1-3,08 + 191" 884 25 
17 — 1 , 1 0 + 73» 746 9 
18 + 0 , 1 6 + 133" 1 1 0 0 9 
1 9 + 0,23 + 129" 885 9 
20 —0.21 + 108" 7 1 1 9 

Si nota sul le car te del tempo una zona p e r t u r b a t a in v ia di sfa-

celo (già anal izzata col m i c r o b a r o g r a m m a del g iorno precedente) sul-

l ' A t l a n t i c o se t tent r iona le da cui p r o v e r r e b b e r o gli impuls i 2 e 10, di 

2 0 m i n di pe r iodo e ve loci tà media di 567 m/min. Una zona per tur -

bata sul la F ranc ia e sul go l fo di Guascogna, e in d ipendenza di que-

sta u n a zona tempestosa e mol to att iva estendendosi fino al la Provenza 

e a l le A l p i occidental i , p rovocherebbero gli impuls i 3, 4, 6 e 8, mo l to 

v ic in i per p e r i odo e per ve loci tà (T = 1 1 m i n ; vm = 760 m/min). 

Gl i i m pu l s i n. 1, 5, 7, 1 1 , 12 e 16 sono di or ig ine mol to lontana , pro-

v e n g o n o da qua lche f o r t e per turbaz ione a f r i cana non interessante la 

zona ra f f igurata da l le car te del tempo usate (*), per esse ve loci tà e 

p e r i o d o sono legate ne l seguente m o d o : 

T = 201"1" 25m i n 30 m i n 

vm = 1 4 9 0 884 625 ni/min. 

(*) L e earte de l t e m p o consul tate f u r o n o i Bo l le t t in i Quot id ian i d ' I n f o r m a z i o n i 

del S e r v i z i o M e t e o r o l o g i c o de l l 'Ae reonaut i ca di R o m a . 
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Gl i im p u l s i 17 , 18 , 19 e 2 0 sono di o r i g i n e v ic in iss ima, d i p e n d o n o 

da cause loca l i , ( come si v e d e da l l o r o p e r i o d o e da l la l o r o f o r m a i e 

son genera t i p r o b a b i l m e n t e da u n t e m p o r a l e s u l l ' A d r i a t i c o set tentr io-

n a l e o d a l l ' a w i c i n a r s i di u n a debo le d iscont inui tà non segnata su l le 

car te . Essi b a n n o p e r i o d o di 9 m i n c i rca e ve loc i tà m e d i a di 8 6 0 

m / m i n . Così p u r e sono di o r i g i n e l o c a l e gli i m p u l s i 9, 13 , 14 , 1 5 di 

8 m i n di p e r i o d o e ve loc i tà m e d i a di 8 3 0 m / m i n . 

4. — S o n o quest i a p p e n a i p r i m i grossolani e s o m m a r i r i su l ta t i 

cbe n o n possono essere de f in i t i v i m a cbe vog l iono m o s t r a r e u n me-

todo, u n a s t rada da segui re p e r p o t e r e col solo e s a m e de l l e o n d e re-

gis t rate al m i c r o b a r o g r a f o , o n d e « d i n a m i c h e » di n a t u r a ben d iversa 

da l le fluttuazioni (s taz ionar ie) a l u n g h i s s i m o per iodo , da a l t r i s tudia ta , 

ce rca re di l o c a l i z z a r e la causa che l e genera e t r a r r e così uti l i r isul-

tat i prat ic i . 

Istituto Nazionale di Geofìsica — Osserv. di Trieste — Ottobre 1952. 

RIASSUNTO 

Si. prospetta la i>ossibiIità e il modo di localizzare le perturba-

zioni atmosferiche in base all'esame delle onde microbariche da que-

ste generate. Si mostrano degli esempi da cui appare che la direzione 

di provenienza di particolari onde registrate dai microbarografi, cor-

risponde proprio alla posizione dei cicloni rispetto al gruppo di sta-

zioni registratrici. 

SU M MARY 

It is considered possible to locate atmosplieric perturbances by 

stuching the microbaric-icaves clevelopped by the perturbances tliem-

selves. From severa! examples it appears tliat the direction of parti-

cular waves recorded by microbarographs, correspond exactly to the 

position of cyclones in respect of tlie group of recording stations. 
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